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Migranti: l’Ue e le nuove regole per le Ong
Il Consiglio: “Stabilire regole certe per i soggetti che operano nel Mediterraneo”
In attesa della ‘madre di 
tutte le battaglie’, attraverso 
la quale l’Europa dovrà ri-
conoscere la qualità ed i 
pregi dei prodotti enoga-
stronomici ‘Made in Italy’ 
(ad oggi valutati da una ple-
tora di soggetti cresciuti a 
patate bollite e salsicce), e 
dunque sancirne l’unicità, 
intanto a Bruxelles si è final-
mente iniziato a lavorare 
sull’immigrazione e, in par-
ticolare sugli sbarchi. Nello 
specifico, si sta lavorando 
ad un dossier che oggi ha 
visto riuniti diversi soggetti 
intorno al tavolo del Consi-

glio straordinario Ue Affari 
interni di Bruxelles dove, fra 
le prime direttive uscite, si è 
deciso di “Stabilire, in una 
cornice concordata a livello 
Ue, delle regole certe per i 
soggetti, anche privati, che 
operano nel Mediterraneo“. 
Intanto, è stato riferito, il 
Consiglio si è svolto in un 
clima “diverso rispetto a 
quello delle settimane 
scorse, nel piano del caso 
Ocean Viking“, protagonista 
d un duro scontro tra il no-
stro Paese e l’Unione Euro-
pea.  
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“Le cronache quotidiane ne 
danno triste testimonianza e 
ci ricordano che ci sono Paesi 
dove anche chi denuncia e si 
oppone alle violenze è og-
getto di gravi ed estese forme 
di repressione. Sono narra-
zioni dolorosissime, sino alle 
aberrazioni in quei territori 
che vivono situazioni di 
guerra ove le donne diven-
tano ancora più vulnerabili e 
sono minacciate da violenze 

che possono sfociare nella 
tratta di esseri umani o in 
altre gravi forme di sfrutta-
mento“. Così stamane il pre-
sidente della Repubblica, 
intervenendo Mattarella nel-
l’abito delle celebrazioni per 
la Giornata Internazionale, 
istituita per l’eliminazione 
della Violenza contro le 
Donne. Come ha tenuto a ri-
marcare il Capo dello Stato, 
oggi “La violenza contro le 

donne è una aperta viola-
zione dei diritti umani, pur-
troppo diffusa senza 
distinzioni geografiche, gene-
razionali, sociali. Negli ultimi 
decenni sono stati compiuti 
sforzi significativi per ricono-
scerla, eliminarla e prevenirla 
in tutte le sue forme. Tuttavia, 
per troppe donne, il diritto ad 
una vita libera dalla violenza 
non è ancora una realtà“. 
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Dunque, ha esortato ancora 
Mattarella, urge “porre fine 
alla violenza contro le 
donne, riconoscerne la ca-
pacità di autodetermina-
zione sono questioni che 
interpellano la libertà di 
tutti. La violenza di genere, 
nelle sue infinite declina-
zioni, dalla violenza fisica, 
psicologica, economica, 
fino alla odierna violenza 
digitale,  mina la dignità,  
l ’ integrità mentale e fisica 
e,  troppo spesso, la vita di 
un numero inestimabile di 

donne, molte delle quali so-
vente, non si  risolvono a 
sporgere denuncia“. Infine, 
ha aggiunto ancora l’Inqui-
lino del Quirinale, “Denun-
ciare una violenza è un atto 
che richiede coraggio. Ab-
biamo il  dovere di soste-
nere le donne che hanno la 
forza di farlo,  assicurando 
le necessarie risposte in 
tema di sicurezza, prote-
zione e recupero. Un’azione 
efficace per sradicare la 
violenza contro le donne 
deve basarsi anzitutto sulla 

diffusione della preven-
zione delle cause strutturali 
del fenomeno e su una cul-
tura del rispetto che investa 
sulle generazioni più gio-
vani,  attraverso l’educa-
zione all’eguaglianza, al  
rispetto reciproco, al rifiuto 
di ogni forma di sopraffa-
zione“. Una giornata signi-
ficativa, che la premier 
Meloni ha voluto sottoli-
neare anche sulla sua pa-
gina social scrivendo che “I 
dati  che riguardano le vio-
lenze sulle donne conti-

nuano a rappresentare un 
dramma nazionale.  Come 
Governo, abbiamo molto la-
voro da fare e intendiamo 
portarlo avanti a 360 gradi, 
incentrando il nostro impe-
gno su tre pilastri d’azione: 
prevenzione, protezione e 
certezza della pena“. 
Quindi, ha assicurato il pre-
sidente de Consiglio, “Que-
sto Esecutivo rifinanzierà i 
Centri Antiviolenza e le 
Case Rifugio, ci  impegne-
remo per attuare la legge 53 
del 2022 sulla raccolta dei 

dati statistici in merito alle 
violenze che le donne subi-
scono, che ancora necessita 
dei decreti attuativi e di at-
tività tecniche. Faciliteremo 
l’adozione di protocolli  e 
migliori pratiche nei Tribu-
nali  per un’applicazione 
sempre più efficace della 
normativa sul ‘codice 
rosso’“. Infine, ha aggiunto 
la Meloni, “Lavoreremo per 
garantire la certezza della 
pena, per potenziare le mi-
sure di protezione delle vit-
time e rafforzare il  ricorso 

allo strumento dei braccia-
letti  elettronici,  che spesso 
non vengono applicati per-
ché semplicemente non ce 
ne sono. Questo Governo è 
in prima linea per combat-
tere la violenza sulle donne 
e la terribile piaga del fem-
minicidio. Lo dobbiamo alle 
tante vittime, spesso senza 
giustizia,  e a chi ancora 
oggi è costretta a subire 
queste barbarie”. Quindi,  
ha concluso la premier,  
“Siamo e saremo sempre al 
vostro fianco“.

Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni: “Lavoreremo per garantire la certezza della pena, e per potenziare le misure di protezione delle vittime” 

Donne, Mattarella: “Porre fine alla violenza, riconoscerne l’autodeterminazione”

Malgrado fondamental-
mente amasse i l  nostro 
Paese – dove puntualmente 
trascorreva, ed ancora oggi 
trascorre le sue vacanze – 
per ovvi motivi ,  in Italia 
non ne abbiamo buoni ri-
cordi perché, in ambito Ue, 
come è giusto che sia (cosa 
che invece attribuiscono in 
negativo alla Meloni) ,  An-
gela Merkel non è mai ve-
nuta meno ad un forte 
nazionalismo, anteponendo 
in ogni sede e contesto 
prima i  bisogni del suo 
paese. Questo per spiegare 
con quale ‘ lungimiranza’,  
ben prima dell ’ invasione 
ucraina – proprio in virtù 
delle forniture russe dal 
Nord Stream – la cancel-
liera, tanto si è spesa in ter-
mini di  relazioni polit iche 
con i l  presidente Vladiir  
Putin.   Ed ancora oggi,  in-
tervistata sula situazione 
attuale dal Der Spiegel,  la 
Merkel ha rivelato che lo 
scorso anno (estate 2021),  
‘vista la situazione’,  cer-
cando di coinvolgere anche 
il premier francese Macron, 
ha tentato di instaurare con 
i l  capo del Cremlino dei 

colloqui ‘ in formato euro-
peo’ ma, ha spiegato, “Non 
avevo più l ’autorità per 
fare pressioni:  perché tutti  
sapevano che me ne sarei  
andata nell ’autunno“. In-

fatti,  ai primi di dicembre è 
poi stata succeduta dall’at-
tuale cancell iere Olaf 
Scholz e, ‘guarda caso’, ap-
pena due mesi dopo, la 
Russia irrompeva in 

Ucraina. E dire che nel 2014 
l ’ex cancell iera Merkel era 
stata indubbiamente arte-
fice e protagonista del co-
siddetto ‘Formato 
Normandia’ ,  che vedeva a 
confronto la Germania,  la 
Francia,  la Russia e 
l ’Ucraina,  poco dopo l ’an-
nessione della Crimea e,  
cosa non da poco,  agli  al-
bori  del  conflitto nel  Don-
bass che,  l ’anno dopo a 
Minsk avrebbe determinato 
un accordo ‘mai rispettato 
in primis dall ’Ucraina’.  

Tornando quindi allo 
scorso anno, prima di la-
sciare,  la Merkel si  recò a 
Mosca nella sua ultima vi-
sita ufficiale, ed ebbe modi 
d capire cosa sarebbe acca-
duto di l ì  a qualche mese.  
Infatti ,  cosciente di non 
poter fare più nulla, incon-
trando il  presidente russo,  
la Merkel – ha rivelato al  
Der Spiegel – che “il suo at-
teggiamento era chiaro ‘per 
quanto riguarda i l  potere 
polit ico,  sei  f inita’ ,  per 
Putin solo il  potere conta“. 

In realtà quello che emerge 
da questa inedita testimo-
nianza dell ’ex cancell iera,  
non pensiamo sia necessa-
riamente da parte sua sol-
tanto un condivisibile 
‘rimpianto’  ma, se ‘ letto’  
nell ’ambito di un contesto 
europeo – quale era quello 
dove la leader tedesca 
aveva grandissimo ascolto 
– quanto dichiarato suona 
molto di più come una de-
nuncia:  ‘era tutto prevedi-
bile e non è stato fatto 
nulla per evitarlo’… 

La Merkel già aveva capito tutto: “Tentai dei colloqui  
con Putin a livello Ue, ma non avevo più l’autorità per farlo”
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Migranti, l’Ue finalmente decisa a dettare nuove regole 
per le Ong, ma la Francia s’impunta

Come ha poi  r iassunto 
Margaritis Schinas (il  vice-
presidente della Commis-
sione europea responsabile 
per la migrazione),  sull’ac-
coglienza dei  migranti ,  
“Tutti  i  ministri  dell ’ In-
terno, ha assicurato, hanno 
sostenuto i l  piano della 
Commissione europea con 
una ventina di  misure,  tra 
cui  la  r iatt ivazione della 
piattaforma di  r icolloca-
zione volontaria,  ponendo 
le  basi  per compiere pro-
gressi nella riunione di di-
cembre del  Consiglio.  
Questo tema  – ha spiegato 
– non deve essere una que-
stione che intossica la poli-
t ica,  dobbiamo portare la  
normalità nel  dibatt i to e  
continuare a dimostrare 
che l ’Europa è parte della 
soluzione“. Riguardo nello 
specif ico al  codice di  con-
dotta delle Ong, Schinas ha 
affermato che “le opera-
zioni  delle  Ong non sono 
un tabù, non sono qualcosa 
che non deve essere di-
scusso.  Vanno discusse 
perché parliamo della vita 
delle  persone.  Le opera-
zioni  delle  Ong non pos-
sono avvenire nel  
selvaggio,  selvaggio west ,  
serve ordine, un quadro di 
cooperazione,  dialogo con 
Stati  membri e Ong“. Dun-
que,  ha continuato i l  vice-
presidente,  “Serve 

impegno per un sistema or-
dinato. E penso che questo 
sia possibile .  Se c’è  una 
cosa che abbiamo imparato 
è che le  r isposte sono ne-
cessariamente europee. Ac-
cogliamo con favore lo 
spirito di  f iducia e  coope-
razione con cui i  ministri si 
sono riunit i .  È stato di-
verso dallo spirito della 
crisi ‘Ocean Viking’,  che ha 
permesso alle forze populi-
ste di  affermare che l ’Eu-
ropa non è in grado di  
fornire risposte.  Oggi i  mi-
nistri  hanno dimostrato 
che questo non è vero“. Un 
Consiglio straordinario i l  
cui  esito ha regalato 

grande “Soddisfazione” al  
nostro  ministro dell ’ In-
terno, Matteo Piantedosi,  il  
quale ha spiegato che “C’è 
stata la  presentazione del  
piano proposto dalla com-
missione Ue,  ci  sono state 
discussioni convergenti .  I l  
Piano ripercorre quello che 
l’Italia aveva sempre detto, 
c ioè un’azione forte del-
l’Europa sia per migliorare 
i l  sostegno ai  paesi  di  ori-
gine e transito dei  f lussi  
migratori  s ia  per svilup-
pare contenimento delle  
partenze e migliorare i  
r impatri”.  Ad ogni modo,  
ha tenuto a rimarcare Pian-
tedosi,  “Il  piano è stato ap-

prezzato da tutt i ,  s i  è  af-
frontato anche i l  discorso 
condividere al  più presto 
coordinamento maggiore 
dei meccanismi Sar che av-
vengono nel  Mediterraneo 
ma non solo“. Poi,  rispetto 
ad una specif ica domanda 
su cosa accadrà al la  pros-
sima richiesta di sbarco da 
parte di  nave Ong, Piante-
dosi  ha replicato che “non 
si  è trattato di casi  singoli  
né di  gestione operativa,  
sono luoghi dove si  stabili-
scono regole,  metodologie 
e  strategie“.  In tutto ciò,  
tanto per confermare il  suo 
ormai immobile status di  
‘paese contro’,  attraverso il  

ministro dell ’ Interno Dar-
manin, da Parigi è stato af-
fermato che la Francia non 
accoglierà richiedenti asilo 
sbarcati  in I tal ia ,  almeno 
f ino a quando “Roma non 
rispetterà i l  diri t to marit-
t imo e si  r i f iuterà di  far  
sbarcare le  navi  cariche di  
migranti soccorsi nel Medi-
terraneo”.  Uscendo infatt i  
dal  vertice straordinario 
dei  ministri  dell ’ Interno a 
Bruxelles,  i l  francese ha af-
fermato che “Se l’Italia non 
accoglie  le  imbarcazioni ,  
non accetta il  diritto marit-
t imo e i l  principio del  
porto più sicuro,  non vi  è  
alcun motivo perché i l  

paese che garantisce le  r i -
localizzazioni sia lo stesso 
che accoglie  le  imbarca-
zioni  o accoglie  diretta-
mente i  migranti  
dall ’Africa o dall ’Asia“.  
Poi Darmanin, in relazione  
a quanto stabilito dal mec-
canismo di accoglienza dei 
r ichiedenti  asi lo,  3500 dei  
quali  sarebbero dovuti  an-
dare in Francia,  ha assicu-
rato che “il  nostro auspicio 
è  chiaramente quello di  
riattivarlo, perché è il  solo 
che permetta di  suddivi-
dere le  diff icoltà in tutta 
Europa, e forzare i  paesi di 
primo arrivo, come l’Italia,  
ad att ivare le  barriere di  
cui  abbiamo bisogno e la  
registrazione di  tutt i  gl i  
stranieri che arrivano nello 
spazio europeo.  Attual-
mente non è i l  caso“.  Dal  
canto suo, chiamato a com-
mentare le recenti  – e con-
tinue – tensioni tra l ’Italia 
e  la  Francia sui  migranti ,  
Piantedosi,  ha tenuto a get-
tare acqua sul fuoco, affer-
mando che “sono rapporti  
normalissimi e buonissimi. 
Non c’era necessità di  un 
confronto – ha quindi ras-
sicurato i l  nostro ministro 
dell ’Interno – ho stretto la 
mano e salutato con cordia-
lità tutti  i  partecipanti ,  ho 
registrato da parte loro e di 
tutt i  cordial i tà  e  condivi-
sone”. 

 “Fare rete per combattere la solitudine delle donne vittime di violenza” 

Violenza donne: le parole di D’Amato

“Purtroppo, ancora oggi,  
molte donne sono vitt ime 
di violenza fisica, verbale o 
psicologica e vivono questa 
esperienza nella solitudine. 
Per combattere questa soli-
tudine bisogna creare una 
rete di  sostegno capace di 
intercettare il  fenomeno sin 
dai primi sintomi e di sup-
portare le donne vittime di 
violenza. Quando siamo ar-

rivati  in Regione erano at-
tive 8 case rifugio e 8 centri 
antiviolenza oggi la rete 
può contare su 15 case rifu-
gio e 35 centri .  Una donna 
che accede in un pronto 
soccorso vitt ima di vio-
lenza viene inserita in un 
percorso protetto di ‘Co-
dice Rosa’  con l ’obiettivo 
di assicurare loro un si-
stema integrato di prote-

zione.  E’  stato fatto un 
grande lavoro per essere 
vicini  alle donne, combat-
tere le paure e la solitu-
dine.  Siamo dalla parte 
delle donne!”.  Lo dichiara 
l’Assessore alla Sanità della 
Regione Lazio,  Alessio 
D’Amato in occasione della 
Giornata Internazionale per 
l ’el iminazione della vio-
lenza contro le donne.

“Non solo parole, approvare proposta su alloggi d’emergenza” 

La Raggi sulla violenza sulle donne

“Nella Giornata per l’elimi-
nazione della violenza con-
tro le donne, noi del  
Movimento 5 Stelle di  
Roma e della Lista civica 
Virginia Raggi ci  uniamo 
alle tante personalità che 
esprimono solidarietà e 
partecipazione.  Oltre alle 
parole,  tuttavia,  è anche 
doveroso chiederci  cosa 
possiamo fare per contri-
buire a risolvere i l  pro-
blema. Noi,  partendo da 
diversi  Municipi,  abbiamo 
portato in Commissione 

Pari  Opportunità una pro-
posta molto precisa:  far sì  
che le donne fuggite dalle 
loro abitazioni possano tro-
vare un alloggio di emer-
genza negli  hotel .  Una 
sistemazione provvisoria 
per le prime 24-48 ore, che 
garantirebbe alle vittime di 
abusi un posto sicuro in at-
tesa di iniziare i l  percorso 
di assistenza.  La risposta 
della maggioranza è stata 
quella di  temporeggiare.  
C’è chi ha ipotizzato un po-
tenziamento delle case rifu-

gio,  chi invece ha puntato 
agli alloggi dei custodi sco-
lastici ,  altri  addirittura ai  
centri sociali.  Ma nulla nel 
concreto è stato fatto.  
Quindi bene verniciare le 
panchine di rosso, ma è ne-
cessario che da questa am-
ministrazione arrivino 
anche delle azioni concrete. 
Altrimenti  i l  25 novembre 
resterà solo una data sul 
calendario”.  Così  in una 
nota congiunta i  gruppi 
consil iari  capitol ini  M5S e 
Lista Civica Raggi.  
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Onde evitare o, per lo meno 
cercare di attenuare ulte-
riori ,  costosi  danni,  e di-
sagi,  al la collettività,  
attraverso una nota nota la 
Protezione Civile del Lazio 
ha reso noto che: “Il Centro 
Funzionale Regionale rende 
noto che i l  Dipartimento 
della Protezione Civile ha 
emesso oggi l’avviso di con-
dizioni metereologiche av-
verse con indicazione che 
dalla serata di oggi, venerdì 
25 novembre 2022 e per le 

successive 24-36 ore si  pre-
vedono sul Lazio: Precipita-
zioni da sparse a diffuse,  
anche a carattere di rovescio 
o temporale,  i  fenomeni sa-
ranno accompagnati  da ro-
vesci  di  forte intensità,  
attività elettrica e forti raffi-
che di vento.  Inoltre dalle 
prime ore di domani, sabato 
26.11.2022 e per le succes-
sive 24-36 ore, si prevedono 
venti  da forti  a burrasca a 
prevalente componente set-
tentrionale od orientale.  

Mareggiate lungo le coste 
esposte.  I l  Centro Funzio-
nale Regionale ha effettuato 
la valutazione dei Livelli  di 
Allerta/Criticità e pertanto 
inoltrato un bollettino con 
validità dalla serata di oggi, 

venerdì 25 novembre e per 
24-36 ore con allerta aran-
cione per crit icità idrogeo-
logica,  crit icità 
idrogeologica per temporali 
e crit icità idraulica sui ba-
cini  costieri  sud del Lazio.  

Emessa inoltre allerta per 
vento gialla su tutte le zone 
di allerta. La Sala Operativa 
Permanente della Regione 
Lazio ha diramato l’allerta-
mento del Sistema di Prote-
zione Civile Regionale e 
invitato tutte le strutture ad 
adottare tutti  gli  adempi-
menti  di  competenza.  Si  ri-
corda,  che per ogni 
emergenza la popolazione 
potrà fare riferimento alle 
strutture comunali di Prote-
zione civile alle quali  la 

Sala Operativa Regionale 
garantirà costante sup-
porto”.  Ovviamente,  come  
ormai noto, il tempo è conti-
nuamente soggetto a repen-
tine variazioni, dunque non 
è escluso che poi,  col  pas-
sare delle ore,  l ’al larma 
possa rientrare, o comunque 
i l  maltempo dimostrarsi  
meno violento del previsto. 
In ogni caso è comunque 
prezioso essere avvertiti  di  
‘eventuali pericoli’ ,  così da 
poter evitare il  peggio…

Al lerta  meteo dal la  Protezione civi le  del  Lazio:  24-36 ore 
a  r ischio cr i t ic i tà  idrogeologica per  tutta  la  regione 

A Massimina arriva l’allaccio alla fogna grazie all’impianto di depurazione 

Inaugurazione al Municipio Roma XII

“Da oggi finalmente i  citta-
dini di Massimina in lista di 
attesa da anni per l’imbocco 
in fogna potranno ottenere 
l’allaccio. Il  potenziamento 
dell’ impianto di depura-
zione effettuato da ACEA 
ATO2 per permettere di ser-
vire altri  3300 abitanti,   
inaugurato oggi,  è davvero 
un’ottima notizia. Ma c’è di 
più: è in conferenza dei ser-
vizi un ulteriore amplia-
mento i  cui lavori si  
concluderanno nel 2025 per 
servire altri  6000 abitanti“.  
Così l ’assessore all’Urbani-
stica Maurizio Veloccia a 
margine di un sopralluogo 
effettuato questa mattina in-
sieme al Presidente del Mu-
nicipio Roma XII,  Elio 
Tomassetti ,  e ai  tecnici di 

Acea nuovo impianto di de-
purazione realizzato da 
ACEA ATO 2 nel quartiere 
Massimina, Municipio Roma 
XII.  “Queste importanti 
opere permetteranno anche 
di far ripartire il  piano di 
zona di Massimina, consen-
tendo ulteriori autorizza-
zioni di imbocco in fogna sia 
per gli  edifici già realizzati 
e sia per quelli  da realiz-
zare, superando uno stallo 
che si  protraeva da 7 anni.  
Una buona notizia quindi 
anche per far ripartire le 
opere di urbanizzazione del 
piano, a dimostrazione 
dell’ impegno dell’Ammini-
strazione per il risanamento 
delle periferie” ha conti-
nuato l’Assessore Maurizio 
Veloccia. “Nel corso del so-

pralluogo  insieme al Presi-
dente Tomassetti ,  che rin-
grazio per il  determinante 
lavoro fatto in questi  mesi,  
abbiamo inoltre visitato in-
sieme all’Arma dei Carabi-
nieri l ’ immobile di Casal 
Lumbroso che dovrà diven-
tare la nuova sede della loro 
Stazione per la consegna del 
quale stiamo lavorando con 
il Consorzio “I Giardini del 
Pescaccio” che ha realizzato 
l’opera. Infine, nei prossimi 
giorni,  contiamo di poter 
dare importanti aggiorna-
menti sui tempi di realizza-
zione della stazione di 
Massimina da parte di RFI,  
al  fine di completare una 
strategia organica di rilan-
cio dell’ intero quadrante”  
ha concluso Veloccia.

La capogruppo M5s: “Sondaggio sul Mercato dei Fiori parla chiaro” 

Meleo: “Si faccia centro sportivo”

“Un pomeriggio di ascolto e 
partecipazione: è stata un 
successo la presentazione 
dei risultati  del Sondaggio 
sull’ex Mercato dei Fiori, te-
nuta ieri nella sede del Mu-
nicipio I. Abbiamo chiesto ai 
cittadini di decidere la 
nuova destinazione d’uso 
dello stabile di via Trionfale 
45, colpito da un crollo il  4 
ottobre scorso. La maggio-
ranza è concorde: al  quar-
tiere serve un centro 
sportivo, voluto dal 49,9% 

dei votanti,  seguito a di-
stanza da chi desidera in-
vece un centro culturale 
(25%) o l’abbattimento to-
tale (23,1%). Ora auspi-
chiamo che 
l’amministrazione dia 
ascolto a questa chiara ma-
nifestazione della volontà 
dei residenti,  dando loro i  
servizi di cui sentono così 
evidentemente la necessità. 
Cogliamo l’occasione per 
tornare a segnalare la situa-
zione degli operatori che dal 

Mercato dei Fiori se ne sono 
dovuti andare. La loro sede 
provvisoria al Centro Carni 
è fatiscente e inadeguata, e 
devono essere ricollocati de-
gnamente al più presto. Spe-
riamo che questa giornata 
abbia fatto da stimolo per 
far ripartire la macchina am-
ministrativa“. Così in una 
nota Linda Meleo, capo-
gruppo M5S in Assemblea 
capitolina, e Federica Festa, 
capogruppo M5S al Munici-
pio I.
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Ora chi meno chi peggio, nel 
succedersi sullo scranno ca-
pitolino, ad oggi nessun sin-
daco è riuscito a restituire 
alla Capitale l ’agognata e 
possibile immagine di ‘me-
tropoli internazionale’. Sono 
infatti troppi ed ormai ‘sedi-
mentati’,  i  problemi che an-
gustiano questa città 
bimillenaria dove, complici 
anche l’indolenza ed il fata-
lismo’ dei suoi abitanti,  
compiere il  ‘grande salto’ 
sembra essere qualcosa di 
irraggiungibile.    Così,  un 
po’ come accade per 
l ’asfalto – osceno – che sta 
via via inghiottendo i  glo-
riosi e preziosi ‘sampie-
trini’ ,  allo stesso modo le 
amministrazioni che si  
vanno susseguendo – sopra-
vissute all’arena elettorale – 
si  l imitano a ‘metterci una 
pezza’,  continuando invece 
a rimandare i problemi seri, 
quelli  veramente ‘pesanti’ .  
Certo, obietterà giustamente 
qualcuno, anche l’attuale 
amministrazione ad oggi 
non ha certo brillato per 
‘originalità e capacità’, ed è 
vero. Tuttavia è anche vero 
che spesso si può iniziare a 
cambiare anche dalle piccole 
cose. Dunque non possiamo 
non salutare con entusiasmo 
l’iniziativa legata al piano 
mobilità, relativo al periodo 
di Natale (8 dicembre 2022 – 
8 gennaio 2023),  presentato 
oggi in Campidoglio. Cer-
cando in primis di creare un 
degno clima di accoglienza 
per i turisti, restituendo allo 

stesso tempo lustro al com-
mercio cittadino, quello 
degli  storici  ‘bottegai’  
(oscurati dagli orribili centri 
commerciali) ,  si  è final-
mente cercato anche di ‘av-
vicinare’ le periferie al 
Centro storico, dando a tutti 
la possibilità di poter viag-
giare gratuitamente sui Bus 
e le metro per quattro gior-
nate. Ma non solo, fissando 
anche degli sconti per  taxi e 
Ncc, e specifiche offerte dei 

mezzi in sharing. A presen-
tare questo innovativo 
‘piano natalizio’,  stamane, 
sono stati  i l  sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri ,  e 
dall’assessore alla Mobilità, 
Eugenio Patanè, che hanno 
annunciato ”Tante le novità 
e gli incentivi introdotti dal-
l’Amministrazione, grazie 
anche alla collaborazione 
con Atac, Roma Servizi per 
la Mobilità e agli accordi si-
glati con diversi operatori di 

sharing mobility”. Entrando 
nello specifico le iniziative 
messe a punto con Atac e 
Roma Servizi per la Mobilità 
e gli accordi siglati con i di-
versi operatori di sharing 
mobility, hanno quindi illu-
strato il  sindaco e l ’asses-
sore: ”Sono quattro le linee 
di intervento del Piano: po-
tenziamento trasporto pub-
blico; funzionamento delle 
Ztl Tridente e Centro Sto-
rico; Buoni viaggio Roma 

per Taxi e Ncc; agevolazioni 
per i  servizi integrati”.  Per 
quanto riguarda il trasporto 
pubblico, sono previste 4 
giornate gratuite sull’intera 
rete bus, metro e tram: 8, 11, 
18 e 24 dicembre. Tre linee 
bus verso il  centro saranno 
gratuite per l ’ intero pe-
riodo: la linea 100 (elettrica) 
e le nuove “Free 1”, da Ter-
mini a Via del Tritone, e 
“Free 2”, da Piazzale dei 
Partigiani a Via del Corso, 

dalle ore 9 alle ore 21, con 
frequenza di 10 minuti.  Le 
tre linee portano verso il  
Centro Storico partendo da 
tre parcheggi e prevede-
ranno agevolazioni tariffa-
rie:  Free 1,  parcheggio 
Termini;  Free 2,  parcheggio 
Partigiani;  Linea 100, par-
cheggio Villa Borghese”. 
Inoltre, si legge in una nota 
di presentazione stilata dal 
Comune di Roma Capitale,  
”Saranno potenziate le linee 
metropolitane e bus verso il 
centro storico e verso i cen-
tri commerciali, nella fascia 
oraria 10:30 – 20:30, nei 
giorni festivi e in tutti i fine 
settimana del periodo nata-
lizio (8 dicembre 2022-8 
gennaio 2023).  Le Ztl Tri-
dente e Centro Storico sa-
ranno attive dalle ore 6:30 
alle 20:00, da lunedì a dome-
nica, dall’8 dicembre 2022 
all’8 gennaio 2023. Previsto 
lo sconto del 50% su Taxi e 
NCC a tutti i residenti mag-
giorenni nel periodo 1-31 di-
cembre e lo sconto del 100% 
per cittadini con disabilità.  
Durante il periodo natalizio 
gli  operatori della sharing 
mobility potenzieranno la 
loro offerta con iniziative 
promozionali tese a incenti-
varne l’utilizzo‘‘ .  Come 
detto ‘piccole cose’ ma, se 
pian piano estese anche alle 
altre problematiche che as-
sillano questa unica e mera-
vigliosa città,  nel tempo 
sapranno trasformarsi in un 
formidabile volano di meri-
tato rinnovamento.

Roma promette un Natale di grande coesione e shopping: 
bus e metro gratis e sconti su taxi e sharing

Eroico il tassista, ma pessimo il Comune di Roma, incapace di garantire una rete di primo soccorso in luoghi così affollati 

Roma Termini: tassista eroe salva un turista irlandese con il defibrillatore
“Vogliamo ringraziare con 
tutto i l  cuore Gianluca 
“Lione 2”,  i l  tassista che 
stamane ha soccorso un tu-
rista irlandese che si era ac-
casciato a terra per un 
attacco cardiaco nei pressi  
della stazione Termini – af-
fermano Giorgio Trabucco 
ed Elisabetta Lancellotti  
della Lista Civica Gualtieri  
Sindaco – Con prontezza di 
intervento, infatti,  il  condu-
cente ha preso il  defibril la-
tore che aveva nel taxi e ha 
letteralmente salvato la vita 
al turista. Saverio, altro taxi 
che si trovava nei pressi,  si  
è  poi offerto di accompa-
gnare la moglie dello sfortu-
nato protagonista in 
ospedale.  Una notizia che 
non solo ci riempie di gioia 
per i l  suo epilogo ma che,  
ancora una volta, ci deve far 
rif lettere sull ’ importanza 
della cardio protezione e 
della diffusione dei defibril-
latori  sul territorio in ma-
niera più capillare 
possibile.  Non sappiamo 
che piega avrebbe preso 
questa vicenda se il  tassista 
non si  fosse trovato nei 
pressi  al  momento giusto.  
Non possiamo permettere di 
mettere a rischio vite umane 
per carenza di dispositivi  
così  fondamentali  e nostro 

obiettivo come amministra-
tori  di  questa città sarà 
quindi proprio quello di 
promuoverne la diffusione 
con azioni mirate”.  Fin qui 
la ‘doverosa’ nota di merito, 
scritta dai consiglieri comu-

nali  eletti  nella l ista CG, 
Trabucco e Lancellotti .  Ma 
la realtà è invece molto più 
grave ed amara.  E’  indub-
biamente fondamentale la 
disponibil ità di  tali  appa-
recchiature  salvavita in 

quanti  più luoghi possibil i  
tuttavia,  andrebbe invece 
sottolineata l’inciviltà di un 
comune, come quello capi-
tolino,  totalmente incapace 
di organizzare una rete sa-
nitaria di pronto intervento, 

ancor più in luoghi di gran-
dissimo accesso – come gli  
scali ferroviari, gli aeroporti 
e strutture volte a racco-
gliere grandi quantità di  
persone – oltretutto in pros-
simità delle giornate fe-

stive. La civiltà di una città 
poggia soprattutto sulla ca-
pacità di  assicurare servizi  
di  prima necessità.  Altro 
che metropoli  cosmopolita 
qui siamo ancora nel terzo 
mondo…
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Stileo. i t ,  i l  più grande ag-
gregatore fashion onl ine 
sul mercato italiano e parte 
del gruppo GLAMI, motore 
di ricerca di moda leader in 
Europa, ha rivelato le prin-
cipali  tendenze di consumo 
per  i l  Black Friday 2022,  
globalmente r iconosciuto 
come il  principale appunta-
mento di  saldi  del l ’anno e  
come il  momento che segna 
l ’ inizio del lo  shopping na-
tal izio .  Secondo l ’ult ima 
Fashion (Re)search,  che ha 
coinvolto ol tre  28.471 ac-
quirenti  – utenti  di  Sti leo e 
GLAMI di  9  Paesi  europei ,  
tra  cui  per  la  prima volta  
l ’ I tal ia ,  l ’ inf lazione e  la  
cr is i  energet ica  inf luenze-
ranno lo shopping e i  com-
portamenti  di  acquisto,  
soprattutto nel  mercato ita-
l iano.  A questo proposito,  
più dei 3/4 degli  italiani ha 
notato come l’inflazione sta 
incidendo sui  prezzi  di  ab-
bigl iamento e  scarpe,  ed i l  
38% dei  consumatori  ha 
scel to  di  r isparmiare sul-
l ’acquisto di  art icol i  di  
moda in vista del Black Fri-
day.  Tuttavia,  l ’ insicurezza 
economica non influirà sui  
piani  di  acquisto comples-
s ivi  per  i l  Black Friday,  
dato che i l  66% degli  i ta-
l iani già sente i l  bisogno di 
approfi t tare  del le  offerte  
fashion.  Per  quanto r i -
guarda i  budget previsti ,  la 
moda sarà protagonista  
del le  spese di  quest ’anno:  
infatti ,  i l  61% degli  intervi-
stati  in Italia ha dichiarato 

di voler destinare tra i  50 e 
i  200 euro al l ’acquisto di  
abbigl iamento e  accessori .  
Nonostante i l  contesto at-
tuale ,  la  vogl ia  di  acquist i  
impulsivi  continuerà ad es-
sere  molto diffusa:  più 
della metà degli  europei di-
chiara di non voler pianifi-
care in anticipo gli  acquisti  
per il  Black Friday, una per-
centuale  che in I tal ia  rag-
giunge i l  59%. Inoltre ,  una 
parte  dei  consumatori  non 
sembra essere pronta a  r i -
nunciare al la  gioia  del lo  
shopping:  i l  22% degli  i ta-
l iani  afferma di  non subire 
ancora l ’ impatto dell ’ insta-

bil ità f inanziaria sulla pro-
pria  vi ta ,  o ,  pur percepen-
done l ’ inf luenza,  non si  
sente  ancora disposta a  
cambiare le  proprie  abitu-
dini  di  acquisto in ambito 
fashion. Dopo il  boom pan-
demico,  l ’e-commerce r i -
mane il  canale preferito per 
lo  shopping del  Black Fri -
day, poiché i l  65% degli  i ta-
l iani intervistati  percepisce 
i  negozi  f is ici  come troppo 
affollati  e (purtroppo) si  af-
f iderà al la  più comoda na-
vigazione online.  Inoltre,  a 
fronte del l ’at tuale  s i tua-
zione economica e  l ’au-
mento dei  cost i ,  lo  studio 

STILEOrivela  che i  consu-
matori  s tanno pensando a 
dei modi alternativi  per ab-
battere  le  spese energet i-
che,  come ad esempio 
attraverso le  scel te  legate  
alla moda. Gli italiani risul-
tano essere la  popolazione 
più preoccupata a  l ivel lo  
europeo,  i l  44% infatt i  di-
chiara di  voler risparmiare 
sul l ’e let tr ic i tà  in  casa in-
dossando abit i  più caldi .  
Greci  e Ungheresi  non sono 
molto al  di sotto e,  sorpren-
dentemente in controten-
denza,  la  maggioranza dei  
Bulgari  ha risposto che non 
è  disposta a  scendere a  

compromessi  e  preferisce  
avere una temperatura 
calda e  confortevole  in 
casa.  “L’ instabi l i tà  econo-
mica rappresenta una sfida 
enorme per  gl i  e-shop di  
moda:  I l  Black Friday 2022 
sarà più competi t ivo che 
mai ,  con un aumento del-
l ’offerta  di  prodott i  e  pro-
mozioni massiccie su tutti  i  
canali  di  marketing.  Noi di  
St i leo lavoriamo intensa-
menteper garantire  vis ibi-
l i tà  ai  nostr i  220 
e-commerce partner  du-
rante questo evento così  
frenetico,  offrendo un’espe-
r ienza su misura a  tutt i  i  

nostr i  utenti  e  aiutando i  
cl ienti  a trovare facilmente 
le  migl iori  offerte  sui  loro 
brand preferit i  in un unico 
posto,  St i leo. i t” ,  ha com-
mentato Igor Smolny, Chief 
Executive Officer di  Sti leo.  
Sti leo valorizza le opinioni 
dei  suoi utenti  e per questo 
motivo,  con i l  supporto del 
Gruppo GLAMI, ha lanciato 
i l  Fashion (Re)search,  uno 
studio di mercato basato su 
una periodica raccolta  di  
dati  che fornisce approfon-
dimenti  sul lo  stato del l ’e-
commerce in Ital ia  e  r ivela 
le  tendenze emergenti  nel  
settore fashion.

Inflazione e Black Friday: il 72% degli italiani  
sta considerando di cambiare le proprie abitudini di acquisto

Mammuccini: “La necessità di conversione degli allevamenti intensivi deve puntare sulla valorizzazione di quelle realtà locali” 

FederBio: no alla carne sintetica. Firmato l’appello di Coldiretti
Fermare un pericolo che si  
sta profilando all’orizzonte, 
vale a dire l ’ immissione in 
commercio di prodotti  ali-
mentari di origine sintetica, 
a partire dalla carne: questo 
l ’obiettivo della petizione 
firmata dalla Presidente di 
FederBio in occasione del 
“XX Forum Internazionale 
dell ’Agricoltura e dell ’Ali-
mentazione”,  organizzato 
da Coldiretti con la collabo-
razione dello studio The Eu-
ropean House – Ambrosetti.  
Dopo la prima autorizza-
zione al  consumo da parte 
della Food and Drug Admi-
nistration (Fda) di  un pro-
dotto a base di carne 
sintetica, il  pericolo è che in 
tempi rapidi si  potrebbe 
aprire la strada alle prime 
richieste di  autorizzazione 
per la commercializzazione 
di carne sintetica anche in 
Europa. Tutto ciò,  non solo 
è in contrasto con la cultura 
alimentare del nostro Paese, 
ma una deriva tecnologica 
di questa portata è proprio 
i l  contrario di quello che 
serve per i l  futuro.  Per Fe-
derBio occorre puntare sul 
consumo di carne biologica, 
proveniente da allevamenti 
sostenibil i ,  r ispettosi  della 
biodiversità, attenti alla va-
lorizzazione delle risorse 
naturali e in grado di gene-

rare solidi  legami all ’ in-
terno dei territori e delle co-
munità in cui sono 
insediati .  Gli  ingenti  inve-
stimenti nella Ricerca & Svi-
luppo dedicata alla 
produzione di alimenti sin-
tetici ,  tra i  quali  la carne,  
sono un chiaro indicatore di 
come questo mercato stia 

capitalizzando l ’ interesse 
delle multinazionali e delle 
aziende Hi-Tech che vedono 
in questo segmento un’area 
per generare nuovi e consi-
stenti  profitt i .  Commen-
tando la f irma dell ’appello 
di Coldiretti ,  Maria Grazia 
Mammuccini,  Presidente di 
FederBio,  ha sottolineato:  

“Sottoscriviamo con convin-
zione l ’ iniziativa di Coldi-
retti  perché crediamo che 
sia fondamentale porre su-
bito un freno alla deriva del 
cibo sintetico.  La necessità 
di conversione degli alleva-
menti  intensivi  deve pun-
tare sulla valorizzazione di 
quelle realtà locali che ope-

rano con metodo biologico 
ed estensivo,  basato su un 
approccio agroecologico,  
che prevede animali  al  pa-
scolo che favoriscono la fer-
ti l i tà del  suolo.  Peraltro,  
crediamo che sia totalmente 
insensato che la produzione 
di cibo sia consentita a mul-
tinazionali  attive in settori  

che nulla hanno a che fare 
con questo comparto strate-
gico,  concentrando sempre 
di più la produzione di cibo 
in mano a pochi. L’agroeco-
logia che sta alla base delle 
produzioni biologiche,  in-
sieme all’ambiente, alla bio-
diversità e alla salute, mette 
al  centro la dimensione so-
ciale nella quale sono gli  
agricoltori e le comunità lo-
cali i  protagonisti della pro-
duzione di cibo”.  Maria 
Letizia Gardoni,  Presidente 
di Coldiretti  Bio e membro 
dell’Ufficio di Presidenza di 
FederBio,  ha commentato:  
“Qualità e tradizione non 
sono aspetti  che si  possono 
ricreare in laboratorio,  ma 
sono il  frutto di una storia 
che contraddistingue la pro-
duzione agroalimentare ita-
l iana da secoli .  Crediamo 
sia profondamente sbagliato 
rescindere il  legame che esi-
ste tra i  nostri territori e la 
produzione alimentare, affi-
dando alla chimica la pro-
duzione di cibo che,  in 
particolare nel nostro Paese, 
è invece sinonimo di cul-
tura.  Siamo lieti  che Feder-
Bio,  insieme a numerosi  
altri  portatori  d’interesse,  
abbia aderito al  nostro ap-
pello affinché i l  cibo ‘ in 
provetta’ sia tenuto lontano 
dalle tavole degli italiani”.



ATTUALITÀ VENERDÌ 25 NOVEMBRE 2022 7

Attraverso una nota inviata 
ai  media,  Antonio De 
Palma,  Presidente  Nazio-
nale  del  s indacato del  set-
tore sanitario ‘Nursing Up’, 
scr ive che  “Arrivano in 
queste  ore ,  dagl i  espert i  
del l ’Universi tà  e lvet ica  di  
Basilea, nuovi preoccupanti 
campanelli  di  al larme circa 
i  r ischi che una nuova vac-
cinazione,  su soggett i  già  
sottoposti  a terza o addirit-
tura quarta  dose,  potrebbe 
scatenare.   Lo studio,  natu-
ralmente da prendere con 
le  molle ,  quindi  con tutt i  i  
benef ic i  del  dubbio possi -
bi l i ,  pare essere,  però,  cor-
roborato da preoccupanti  
r isultat i  che confermereb-
bero i l  r ischio di  patologie 
cardiache per  una percen-
tuale  di  coloro che,  sotto-
post i  già  a  precedenti  
somministrazioni ,  s i  sotto-
porrebbero ad una nuova 
dose di  prodotto ant i -
Covid 19.  Un gruppo di  r i -
cercatori  interdiscipl inari  
dell ’Università e dell ’ospe-
dale  universi tar io  di  Basi -
lea  ha voluto eseguire  
alcuni  test .  Lo ha fat to  al  
f ine di  verif icare se dopo i  
primi  r ichiami vaccinal i  le  
persone accusassero,  a  
lungo termine, veri e propri 
danni  al  cuore.  In  passato 
s i  era  già  discusso del  r i -
schio che la  vaccinazione 
contro i l  Covid – così  come 
la malattia stessa – possano 
causare inf iammazioni  
come miocardit i  anche nei  
giovani .   Oggi ,  secondo i l  

team di  sc ienziat i  di  Basi -
lea,  c ’è  la  possibi l i tà  di  un 
“danno temporaneo al  mu-
scolo cardiaco,  dopo la  
prima vaccinazione di  r i -
chiamo contro i l  Covid-19:  
ed e’ ,  di  fatto più frequente 
di  quanto s i  pensasse in  

precedenza.”  I l  team di  r i -
cercatori ,  guidato dal  car-
diologo Cristian Muller,  ha 
usato un t ipo di  marcatori  
molto sensibile  per cercare 
la “troponina cardiaca”, ov-
vero la  prova di  un danno 
cardiaco se in valori  troppo 

al t i  nel  sangue.  Sono stat i  
anal izzat i  777 soggett i ,  di  
cui  540 donne,  dopo tre  
giorni che avevano ricevuto 
la  vaccinazione di  r i -
chiamo.  Su 22 di  quest i  
soggetti  “il  gruppo di ricer-
catori  ha constatato danni  

temporanei  e  l ievi  a l  mu-
scolo cardiaco.  Ciò corr i-
sponde al  2 ,8% del le  
persone testate .  Sul la  base 
di  precedenti  osservazioni  
passive,  i  r icercatori  s i  
aspettavano una percen-
tuale dello 0,0035%, ovvero 

35 su 100.000 persone vac-
cinate”.  Alla luce di  questi  
r isultat i ,  dice  Antonio De 
Palma Presidente  Nazio-
nale del  Nursing Up, “chie-
diamo assolutamente 
chiarezza,  vogliamo sapere 
una volta  per  tutte ,  da 
parte delle ist ituzioni,  se ci  
sono e quali sono realmente 
i  r ischi legati  ad una nuova 
vaccinazione.  Siamo di  
fronte ad uno studio di  cui 
non s i  può non tenere 
conto. Si  ricordi bene – con-
tinua De Palma – che siamo 
quelli  che hanno sempre so-
stenuto l ’ indispensabi l i tà  
dello strumento vaccinale ,  
s iamo anche quel l i  che 
però,  nel  contempo,  hanno 
sempre messo in evidenza 
che nessuna legge coerci-
t iva sarebbe stata  necessa-
r ia  per  gl i  operatori  
sanitari italiani,  alla luce di 
quel la  evidenza a  noi   
chiara s in dal l ’ inizio ,  poi  
confermata dai numeri uffi-
c ial i  ,  secondo la  quale  la  
quasi  totalità degli  interes-
sati  ha aderito alla vaccina-
zione ,  per  la  tutela  del la  
salute dei  soggetti  fragil i  e  
anche dei  col leghi  s tessi  
impegnati  sul  campo.   
Certo e ’  che,  di  fronte  a  
fat t i  come quel l i  dei  qual i  
parl iamo occorre scavare a  
fondo,  oggi  più che mai ,  
dando i l  giusto peso a  
quel le  tes i  e  s tudi  autore-
vol i ,  che abbisognano  di  
indispensabi l i  percorsi  di  
approfondimento e  r i f les-
sione”,  conclude De Palma.

Nursing Up: “Richiamo vaccinale Covid 19: l’allarme 
legato a nuovi possibili rischi per la salute”

Di fronte all’associazione, Costa Crociere innalza l’ennesimo muro di fronte ad un caso peraltro particolarmente delicato 

Codici porta in Tribunale la drammatica crociera del 2020 segnata dal Covid
Ormai è guerra aperta 
quella fra l’associazione per 
i  consumatori  Codici ,  ed i l  
colosso nautico crocieri-
st ico ‘Costa’ .  Così ,  mentre 
al  Tribunale di  Genova si  
discutono le  class action 
sulle vacanze a bordo della 
nave Victoria dell ’agosto 
2019 per i l  pacchetto “Gre-
cia nel  cuore” e della nave 
Pacif ica del  dicembre 2017 
per i l  pacchetto “Le perle 
del Caribe”, Costa Crociere 
innalza l’ennesimo muro di 
fronte ad un caso peraltro 
particolarmente delicato.  
Come spiegano dall ’asso-
ciazione,  “Parl iamo della 
crociera “Dolci  piccole An-
tille e la magia dei Caraibi” 
dell ’ inverno 2020,  segnata 
in maniera drammatica dal  
Covid. Un caso che in Fran-
cia ha fatto scattare una 
class action per i l  contagio 
di numerosi  turisti  transal-
pini ,  tre dei  quali  deceduti  
al  r ientro,  e  che in Ital ia  è  
seguito dall ’associazione 
Codici ,  impegnata ad assi-
stere una coppia di Lucca”. 
“Quello a bordo di  Costa 
Magica fu un viaggio dram-
matico – dichiara Ivano 
Giacomell i ,  Segretario Na-
zionale di  Codici  –  e  che 
non andava fatto.  I  nostri  
assist i t i ,  per i  quali  ab-
biamo chiesto un risarci-

mento da 1 milione di euro 
per le  conseguenze sul  
piano sanitario che hanno 
avuto,  sono stati  segnati  
per sempre da quella cro-
ciera.  In particolare i l  ma-
rito,  che ha lottato tra la  
vita e la morte per mesi ed 
è stato r iconosciuto inva-
l ido al  100%. Di fronte a 
tutto questo,  c i  saremmo 
aspettati un comportamento 
comprensivo e collabora-
t ivo di  Costa,  che invece,  
per l ’ennesima volta,  ha op-
posto un netto r i f iuto,  di-

chiarando di  non avere al-
cuna responsabilità sull’ac-
caduto.  Siamo pronti  a  
portare anche questo caso 
in Tribunale,  ma sincera-
mente non possiamo na-
scondere i l  rammarico per 
l ’atteggiamento della com-
pagnia”.  “Poche sett imane 
prima dell ’ inizio della va-
canza – sottol inea Stefano 
Gallotta,  Responsabile  del  
settore Trasporti  e Turismo 
di  Codici  –  l ’Oms parlò di  
emergenza sanitaria inter-
nazionale per gli  effetti  de-

vastanti  del  Covid.  Ciò no-
nostante, la crociera non fu 
cancellata.  Venne anche ne-
gato i l  diri t to di  recesso 
senza dover pagare penali .  
In molti  decisero così di im-
barcarsi  lo stesso,  chi  per 
non perdere i  soldi ,  par-
liamo di pacchetti  da 5mila 
euro,  chi  perché aveva to-
tale fiducia in Costa e nelle 
rassicurazioni fornite.  Pur-
troppo, a bordo la realtà era 
un’altra. Soltanto in una co-
municazione del  13 marzo 
venne citata una non meglio 

precisata posit ività al  
Covid di  un membro del-
l ’equipaggio e di  due pas-
seggeri .  La situazione 
peggiorò progressivamente. 
Quella che doveva essere 
una vacanza, divenne un in-
cubo.  A nostro avviso,  
Costa avrebbe dovuto pren-
dere atto di  quanto acca-
duto e assumersi  le  sue 
responsabil i tà .  Così  non è 
stato.  Non c’è  nessuna di-
sponibil i tà  da parte della 
compagnia,  ma noi  an-
dremo avanti .  Un atto do-

vuto per chi  porterà per 
sempre i  segni  di  quella 
crociera,  come del  resto è 
stato fatto in Francia,  dove 
è stata avviata una class ac-
t ion aff inché venga fatta 
giustizia sulla morte dei tre 
turisti  transalpini”.  Al rien-
tro a casa dalla crociera ed 
in considerazione dei  casi  
di  posit ività registrati  a  
bordo,  la  coppia di  Lucca 
assist i ta  dall ’associazione 
Codici  fu messa inizial-
mente in quarantena.  Suc-
cessivamente marito e  
moglie manifestarono i  sin-
tomi tipici del Covid, come 
assenza di gusto ed olfatto,  
tosse e  febbre.  I l  marito fu 
ricoverato in terapia subin-
tensiva a Lucca,  poi  intu-
bato e quindi trasferito 
al l ’ospedale di  Careggi ,  
dove fu sottoposto alla pro-
cedura di  ExtraCorporeal  
Membrane Oxygenation,  
ovvero ossigenazione extra-
corporea a membrana.  
Tornò a casa dopo sei  mesi  
di  r icovero,  trasportato in 
ambulanza e su una carroz-
zina,  con deambulatore e  
ossigenoterapia.  Come ri-
vela ancor i l  CodicI ,  “È 
stato r iconosciuto invalido 
al  100%. Negativizzatasi  
prima,  la  moglie non poté 
rientrare al lavoro per accu-
dire il  marito”.




